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Descrizione storico-bibliografica
*Battaglia comunista : giornale del Partito comunista internazionalista. - Anno 1, n. 1 (27 giugno 1945)-    . - Roma : [s.n.], 1945-    . - volumi ; 50 cm. ((Periodicità non determinata. - Il complemento del titolo varia. - Il formato varia. - Dal 1952 edito a Milano. - Poi l'editore varia in: Istituto Prometeo. – Dal 1997 disponibile anche online. - ISSN 1122-5181. - CFI0346967; LO10792652
Nel 1952 continua parzialmente con: *Programma comunista [R56]
Autore: Partito comunista internazionalista

*Lotta di classe : bollettino sindacale dei gruppi internazionalisti di fabbrica e di cascina. – 1 (marzo 1958)-    . - Milano : [s.n., 1958]. – 1 volume ; 31 cm. ((Periodicità non determinata. - LO10831443
Supplemento a: *Battaglia comunista

*Lotta di classe : organo dei gruppi di fabbrica comunisti internazionalisti. - Milano : [s.n., 1980-1981] – 2 volumi ; 30 cm. ((Irregolare, senza numerazione. - Supplemento a: Battaglia comunista, Direttore: F. Damen. – Ciclostilato. - LUA0552570

Soggetto: Internazionalismo – Periodici; Partito comunista internazionalista

Volumi disponibili in rete 1997-

Informazioni storico-bibliografiche
Dopo la liberazione, proseguì la crescita del partito che, in luglio, assunse una dimensione nazionale, grazie alla fusione con la Frazione di Sinistra dei Comunisti e dei Socialisti Italiani, che si era diffusa nell'Italia Centro-Meridionale. Dal maggio 1945 l'organo del partito divenne il nuovo giornale settimanale Battaglia Comunista, mentre, dal luglio 1946, la testata Prometeo divenne la rivista teorica, con cadenza bimestrale. Dopo il 6 settembre 1950, Onorato Damen lascia la direzione del giornale Battaglia Comunista a Bruno Maffi… La corrente in cui si riconosceva Bordiga, e nella quale ormai aveva preso parte attiva, terminò la pubblicazione di Battaglia Comunista a fine settembre 1952 con il n. 16 e continuò l'attività dando alla luce la testata Il Programma Comunista… Il Partito Comunista Internazionalista – Battaglia Comunista indica come momento della sua definizione politica il secondo congresso del PCInt (Milano, 2-4 maggio 1952), al quale non partecipò la tendenza di Amadeo Bordiga che dall'inizio dell'anno usciva con la testata Il Programma Comunista https://it.wikipedia.org/wiki/Partito_Comunista_Internazionalista.

Note e riferimenti bibliografici
· INVENTARIO FONDO BATTAGLIA COMUNISTA / CSMP, Centro studi per la stagione dei movimenti. - Parma , 29 p.
· Appunti sulla storia della Sinistra Comunista 'italiana' e la formazione del Partito Comunista Internazionalista 1945-1952 (2) 
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Polonia:

punti fermi nella scena confusa

Continua insistente, massiccia, la campa-
gna sulla Polonia da parte di tutti i mezzi
dinformazione di massa (tele, radio, gior-
nali, riviste). E si sa che i mezzi di informa-
zione controllati dalla borghesia sono po-
tentissimi opinion maker (formatori di opi-
nione).

Quello che si vuole far passare nelle «co-
scienze» di tutti, ma soprattutto dei lavora-
tori, & che il movimento polacco & in piedi,
che il movimento polacco ¢ cattolico, che il
movimento cattolico polacco & con I'occi-
dente, pronto a battersi per i grandi ideali
occidentali contro il regime e contro la
Russia, madre di tutti i mali dell’'umanita.
Diciamo subito che la Russia e i suoi regimi
sono per noi nemici assoluti, al pari dei
«democratici» regimi occidentali, perché al
pari di questi sono la particolare forma in
cui il capitale assicura e amministra il suo
dominio sul layoro, ovvero lo sfruttamen-
to del proletariato.

Con questa premessa, da tener sempre ben
chiara, facciamo alcune nostre osservazio-
ni. Se & vero che stampa e televisione po-
lacche falsano le notizie, distorcono P'in-
formazione, tacciono sulla resistenza po-
polare ai militari, & altrettanto vero che i
«nostri» mezzi di informazione nascondo-
no, sommergendola in un mare di stupi-
daggini ed inezie presentate come «elemen-
ti significativi», una grande verita.

Che il proletariato polacco ha dato vita
nell’agosto "80 ad un potente movimento
di lotta, fondato su spinte rivendicative
certamente classiste e quindi potenzialmen-
te rivolte contro o Stato, in quanto garan-
te dei rapporti di classe vigenti,  che quel
movimento si ¢ temporaneamente fermato,
davanti agli enormi ostacoli ancora presen-
ti ad una piena ripresa del movimento sto-
rico rivoluzionario.

Rottasi la prima ondata ascensiva della
classe operaia polacca, era inevitabile che
alle spinte di classe si sostituissero, con la
attuale prevalenza, i motivi di tensione in-
terimperialistici che agitano oggi la scena
in quel paese di frontiera, storicamente vo-
tato a vivere nella propria carne, le tensioni
¢ gli scontri fra due Europe ¢ fra due mon-

di, (sin dal 1180). Cid che oggi & sulla sce-
na, cio di cui la stampa parla non & altro
ché il manifestarsi, sul piano sovrastruttura-
le, ideologico e politico, di quelle tensioni.
1l movimento originale, classista, si ¢ fer-
mato, ma non si ¢ spento. Non si & spento
perché non sono venute meno le ragioni
che lo hanno avviato: la crisi internaziona-
le del capitalismo, il pesante attacco al pro-
letariato che la borghesia in crisi scatena, le
gravissime condizioni di vita e di lavoro
delle masse operaie. Le spinte che hanno
agito nellagosto *80, agiscono ancora, de-
terminano certamente un movimento, una
insoddisfazione, un fermento nelle fabbri-
che e nei posti di lavoro. E la premessa e la
promessa di nuove ondate operaie, che ri-
puliranno un po’ la scena. Ma per ora, cio
& nascosto, & sotto la gran commedia che si

svolge, narrata da giornali e televisione. E
un secondo punto fermo dal quale non si
pud prescindere, se non si vuol rimanere ir-
retiti nella vasta campagna borghese.
Solidarnose, I'organizzazione in cui & ri-
fluita ’ondata di agosto ¢ ora solo uno de-
gli attori dello spettacolo. Unitario? No
(segue in seconda)

ALLINTERNO

Dalla Fiat: due anni dopo, p. 2; Alto Adige. p.
3; Programma Comunista e la questione pa-
lestinese, p. 4-5; Dibattito con | compagni ira:
ani, p. 6; Nostro lavoro nella scuola, p. 7;
Crisi della siderurgia, p. &

Sindacato: un bilancio
passivo per la classe operaia

11 1982 si conclude lasciando preoccupanti
sospesi per la classe operaia. Quali pro-
spettive riservera il prossimo anno al sala-
rio e all’occupazione? Certamente le pre-
messe sono tutt'altro che rosee. L'anno
che termina & stato, ad opinione unanime
della stampa borghese, il pid nero del do-
poguerra e visti i dati non i pud che esse-
re d’accordo: inflazione galoppante, disoc-
cupazione con cifre da record, interi settori
produttivi in crisi, spropositato aumento
del protezionismo_commerciale, crisi fi-
nanziaria che si aggiunge alla miseria en-
demica dei paesi sottosviluppati, & scala
internazionale acuirsi della tensione inte-
rimperialistica che ha provocato nei cosid-
detti punti caldi uno stato di guerra perma-
nente.

Il mondo, dominato dal capitale monopoli-
stico, & irreversibilmente awviato verso il
terzo conflitto. Queste previsioni catastro-
fiche sono entrate ormai nella sfera quoti-
diana di ogni lavoratore, sono diventate
una allarmante realta per I'operaio super-
sfruttato in fabbrica e per il giovane disoc-
cupato senza avvenire. A tale stato di cose

pare non esserci alcuna difesa; non é cer-
tamente il sindacato che pud garantire per
il posto di lavoro e una paga decente, anzi
questiincertezza per il domani (stato d’ani-
mo diffuso nelle coscienze proletarie ma
che non si traduce ancora in una spinta al-
Ia lotte contro il capitale) anche solo rife-
rendosi ail'ltalia & indiscutibilmente 'effet-
to di precise responsabilita del sindacato.
Infatti alla Cont. Cgil-Cisl-Uil vanno attri-
buite le pit significative azioni antiproleta-
rie, aggravate dalla pretesa matrice classi-
sta, a sostegno del profitto. Basta un
esempio per poter confermare, senza om-
bra di dubbio, il completo agganciamento
agli interessi padronali del sindacato. Ci ri-
feriamo alla tormentata questione del co-
sto del lavoro, la cui necessita di riduzione
& un fatto appurato dal sindacato fin dai
tempi del’EUR. In quella sede veniva
espressa lintenzione, confermata in sequi-
to a Montecatini, di rendere il salario una
variabile dipendente dal profitto industria-
le eliminando gradualmente gli automati-
smi esistenti nella busta paga. Da allora, €

(segue in seconda)
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LOTTA DI CLASSE

tiva operaia potra rompere
il cerchio della paura e dell’ opportunismo





